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I. 
) Il nuovo indirizzo che il R. Decreto ì 

Agosto scorso ha dato all' ufficio centrale 
del Sindacato governativo sugli istituti di 
credito e Società Commerciali è della più 
alta importanza. Esso segna un nuovo passo 
verso la libertà e rende possibile il più 
ampio svolgimento del credito. 

La dotta relazione che ne fece il ministro di 
Agricoltura e Commercio in apposita udien­
za a S. M. ci rivela quali sieno stati gli in­
tendimenti, che diressero gì' illustri econo­
misti che presiedono quel dicastero, nel-
l'attuare la savia riforma. In un paese nuovo 
come il nostro alla vita commerciale erano, 
e sono ancora necessarie, in materia eco­
nomica, norme restrittive. 

Due erano i pericoli che si affacciavano: 
il primo, che la Nazione, credula nei mi­
racoli del credito si desse con troppa fa­
cilità in mano a speculazioni aleatorie, il 
secondo che tardasse a destarsi la fiducia 
reciproca e non si potesse rendere in breve 
famigliare il maneggio degl' istrnmenti di 
credito. 

A questo doppio scopo rispondeva il Sin­
dacato governativo rendendo, quasi direi, 

APPENDICE 

'flBflKffiBttCiBlABT* 

Forschnngen zur Reichs-und 
Rechtsqeschichte Italiens, von I). J. Ficker. 

Innsbruck 1869. 
(Investigazioni sopra la Storia del Regno e 

del Diritto d1 Italia). 

(Continuazione e fine). 
Dopo aver quindi preso a rassegna i do­

cumenti di bando degl' imperatori franchi, 
parla delle ammende pecuniarie quali si ri­
levano da' documenti imperiali in Italia, po­
nendo in rilievo una speciale differenza tra lo 
pene di bando degli imperatori franchi e le 
minaccio di pene dei signori italiani sulla 
determinazione dell'ammontare dell'ammenda, 
come puro sulla sua partizione, la quale 
mentre corno vedemmo poi diritto italiano era 
devoluta metà al r e , metà al danneggiato, 
era devoluto per intero secondo il diritto 
Franco al primo di questi, e mettendo ancora 
in rilievo l'indipendenza del potere di banno 
de' grandi signori feudali. — Poche parole 
diremo sopra alcune dello sezioni seguenti 
ohe riguardano il banno e la proscrizione 
nel 12.° secolo. Prende esame in essi l'autore 
de'documenti tutti giudiciali germanici di 
•questo periodo, annotandovi le risultanze più 

salienti rispetto alla minaccia di ammende 
o cuniarie, nonché la durata de' regii banni 

col suo intervento lo Stato solidale dell'avve-
nire delle Società Commerciali. 

Inopportuna in teoria l'ingerenza gover­
nativa in questo caso era necessaria per 
generare quella fiducia che faceva difetto, 
salvo sempre che il suo programma fosse 
quello di annullare col tempo se stessa. 

Cerchiamo ora di compulsare lo spirito 
della legislazione abrogata per vedere quali 
ne sarebbero state le conseguenze conser­
vandola oltre al bisogno. In primo luogo 
allentata la responsabilità personale degli 
interessati, i soci si sarebbero adagiati su 
dm guanciali,Jsicuri sempre dell'occhio vi­
gile dello Stato, che poteva e doveva cu­
rare i loro interessi. Secondariamente lo 
Slato che dall' altezza in cui si trova non 
può discendere ad indagini minute e por­
tare apprezzamenti conscienziosi sui molte­
plici modi, sotto i quali può estrinsecarsi 
l'umana attività, si trovava impari nel ri­
spondere al grave mandato ed incorreva 
poi sempre nel pericolo di sorreggere ed 
approvare tacitamente l'operato di Società 
od Istituti di credito che non s'informavano 
ai dettati della scienza ed ai veri bisogni 
del paese. 

Nò per un malinteso omaggio ai principi 
di libertà o per contrastare l'importanza 
delle Società Anonime vorremmo noi por­
tare alcun dubbio sulla necessità di una 

in Francia, e le pene d'immunità. Svolge 
circostanziatamente e con molta dottrina gli 
elementi tutti che ne1 singoli casi componeano [ 
ii banno, l'oggetto per cui erano occasionati, la 
minaccia cioè di disfavore reale e come le pene 
pei delitti di lesa maestà. Osserva ne' casi di 
banno superiore andasse congiunto un rialzo 
di prezzo pel riscatto, come la minaccia di 
cadere in disgrazia del re fosse una forma 
penale assunta in Italia dalla Germania, ve­
nendo all' importante rilievo, che la proscri­
zione propriamente detta appare straniera al 
prisco diritto italiano, e come la forma di 
bando che riscontriamo in questo diritto non 
corrispondesse punto a quelle di proscrizione 
che incontransi in Germania. Assai più svi­
luppato ò l'autore sopra i banni municipali, 
noverandone le varie specie, l'occasione per 
cui venivano profferiti, la loro procedura e 
gli effetti che ne seguivano, dimostrando an­
cora come i banni regi si fossero resi più 
costanti de' municipali a cagione della loro 
colleganza colle sentenze d'alto tradimento. 
A questo riguardo tesse la procedura ne'casi 
d'alto tradimento sotto l' aspetto della pena 
dolla perdita de' privilegi, della dichiarazione 
d'infamia che ne conseguiva, e della libera­
zione da essa per riscatto, che però non era 
permessa senza grazia del principe. Non om-
mette di parlare dei banni di Sicilia, delle 
più antiche forme di bannitio e foriudicatìo 
di Federico II, e chiudendo con uno sguardo 
generale sul processo italiano ne' casi sum-
mentovati. — Nò è a dire quanto sia accurato 
l'autore nel porger© questi risultati, e come 

legge che ne freni gli abusi ; servendoci 
dell'esempio d'altre nazioni dove viene data 
un'importanza del tutto secondaria a tali 
istituti. 

In Inghilterra ed in Germania tengono 
il campo le Società a responsabilità illi­
mitata, mentre è accordata una importanza 
molto minore alle Società Anonime, che 
anzi in Inghilterra hanno bisogno d'un'ap-
posita legge, che loro accordi di volta in 
volta la personalità giuridica. Tanta era la 
contrarietà che avevano gì* Inglesi per que­
sta nuova forma di Società che il primo 
esempio di Limited Society lo riscontrano 
solo sullo scorcio del secolo scorso al mo* 
mento ch'ebbe vita la Banca d'Inghilterra. 

Da noi invece la bisogna era diversa, 
l'abisso che separa le varie classi della no­
stra società, e la grandiosità delle imprese 
che sono la tendenza del nostro secolo ren­
deva necessario un nuovo indirizzo. Era 
cioè necessario che l'iuduslria moderna per 
raccogliere %V ingenti capitali di cui abbi­
sogna si rivolgesse non solo alle classi agiate, 
ma potesse far tesoro dei modesti risparmi 
dell'operaio rispondendo cosi al noto afo-
risfflo che molti pochi fanno un assai. 

Dalle Società a responsabilità illimitata, 
dove si fosse trovato il popolo minuto, egli 
è certo che l'elemento agiato si sarebbe 
tenuto lontano, timoroso sempre di com­
promettere la totalità dei suoi averi, mentre 

vadano sorretti da una paziente e minuta 
disamina de' documenti locali. Avvegnaché 
ciò che conferisce al suo lavoro certa tinta 
di compiuto e di pieno nel determinare o 
svolgere le diverse condizioni del diritto a 
seconda del tempo e delio spazio, si è, che 
nello stabilire i diversi rapporti giuridici vi­
genti in Italia in questi tempi, fece tesoro 
non solamente di documenti italiani, ma (ciò 
che più rileva) di documenti stranieri, ed in 
maggior copia di quelli delia Germania, colà, 
ove per avventura il più esatto svolgimento 
d'una istituzione appena abbozzata in Italia, 
ed in riguardo all'influenza reciproca che 
tali paesi s'esercitarono, gli offre il destro di 
spiegare talvolta il carattere dell' istituzioni 
dell' uno cou quelle dell' altro, ciò porgendo­
gli a cosi dire un criterio di complemento e 
ài guida ed una chiave insieme onde ap­
prezzare nell'intero suo valore quella spe­
ciale istituzione che avea preso a conside­
rare. — Delineate eh' ebbe cos'i 1' autore le 
forme esterne di far valere il diritto , entra 
ne'capi seguenti a studiare il carattere della 
giurisdizione tanto imperiale che inferiore, 
determinandone i gradi e l'esterna esplica­
zione. Ed innanzi tutto ci pone innanzi il 
potere giudiziario della presidenza ne' singoli 
giudizi. In breve noi diremo com'egli abbia 
ottenuto a risultato dolio suo ricerche, che i 
diritti do' singoli giudizi erano condizionati, e 
fossero dipendentijda quelli che avean le per-
Bono appartenenti al giudizio, quali si erano 
presidenti ed assepsori. Dimostra come la pre­
sidenza apparisca quale sostegno del potere giu-

al piccolo industriante era indifferente la 
forma della Società alla quale appartenesse, 
trovando il più delle volte investito nel 
seno della medesima l'intero suo patrimonio... 

Se tali ragioni militano a favore delle 
Società Commerciali altrettanto importanti 
sono quelle che si possono addurre a van­
taggio della forma di Società anonima per 
gli Istituti di Credito, che provvedendo di, 
capitali le industrie, finiscono coll'accoman-
ditare tutte le Società che ad essi si ri­
volgono. 

Della massima importanza diventa poi la 
Società anonima nei sodalizi di Credito" 
Mutuo popolare ; dove era necessario chia­
marvi le classi agiate, non tanto per i ca­
pitali che potevano apportare, quanto per­
chè esse rappresentavano quella coltura di; 
cui difetta il nostro popolo e che era pur 
necessaria per l'amministrazione e buon 
andamento delle medesime. 

Anche qui furono le condizioni del nostro 
paese, che resero necessaria questa muta­
zione, mentre in Germania, dove gli Isti­
tuti di Credito Mutuo Popolare asssunsero 
la forma di Società a responsabilità illi­
mitata od in nome collettivo, come noi la 
chiamiamo, è la maggior educazione del 
popolo che la rese possibile, permettendo' 
così che l'amministrazione possa essere di­
retta dagli stessi operai. 

Tale cangiamento portato nei nostri isti -

diziario, come ad essa si rivolga il querelante 
con la petizione, incantata ancora di citare 
le partì ed i testimoni, e come infine sia ad 
essa affidata V esecuzione della sentenza, il 
conferimento dell' investitura, la determina­
zione del banno reale, nonché il comando di 
far allestire il documento di seguita decisio­
ne, e stabilendo che la sfera d'attività del 
giudicio, era sempre condizionata, al potere 
giudiciario della presidenza. Richiama l 'a t ­
tenzione sul caso non infrequente ed assai 
rilevante del grande numero di presidenti 
che sedevano al giudizio però di differen­
ti gradi, a differenza dei tribunali germa­
nici ove regolarmente non se ne trova che 
un solo. Svolto questo punto con molta ac­
curatezza, passa l'autore a dimostrare come si 
fosse stabilita in Italia, mercè la ognor cre­
scente dilatazione del potere giudiciario una 
determinata serie di gradi degli alti giudizi, 
gradi che^in generalo si collegllerebbero a'rap-
porti germanici, dicendo il tribunale del re, 
del duca o del margravio, e del conte, quali 
gradi supremi della più alta giurisdizione.-~ 
Entra da ultimo l'autore a parlare dello sta­
bilimento e della natura delle contee in Ita­
lia e de' margraviati, ove passa in rassegna 
il potere comitale de'conti feudali, de' ve­
scovi e delle città. Assai più esteso e vario 
ò l'autore nel campo della giurisdizione su­
prema dell'impero, ove enumera i diversi 
aspetti e casi di giurisdizione, e svolgendo 
le forme di procedura proprio della corte su­
prema. Parla cioò de'conflitti di giurisdizio­
ne, dei diritti della parte in caso di dene-
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tuti eli Credilo Popolare, noi non temiamo 
di chiamarlo ima utile riforma, essendo­

sene con questo nuovo congegno reso più li­
bero lo sviluppo, e sapientemente supplito 
alla fiducia a cui aspirano, colla più fre­
quente pubblicazione dei bilanci; riducendo 
così l'amministrazione delle Banche, ci si 
permetta di usare ima frase del prof. Luz-
zati: « Simile ad una casa di cristallo, den­
tro alla quale può fissarsi lo sguardo in­
dagatore eli chicchessia. » 

Dimostrata l'importanza delle Società ano­
nime esamineremo ora l'opportunità della 
nuova legislazione che le governa. 

(Continua) ISr 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 10 settembre. 

Se un anno, o anche soltanto sei mesi 
fa; una strega qualunque avesse vaticinato 
all'avv. Billia che fra non molto il suo nome 
sarebbe corso sulle bocche di tanta gente 
e verrebbe stampato un centinaio di volte 
al giorno su tanti giornali, che avrebbe 
detto il n >stro Mirabeau in milionesimo? 
Avrebbe scrollale le spalle. Eppure il vati­
cinio, se vi fu, s'è ora avverato. Sissignori 
abbiamo anche una questione Billia, e una 
questione co'fiocchi. Sic ittir ad astra, salvo 
a capitombolare poi, se il pallone si sgon­
fia. Ma, tarit' è, per ora di lui si occupano 
i giornali — e giù botte e risposte sulla 
sua elezione — sul dovere che incombe al 
Governo di scarcerarlo perchè eletto — e 
telegrammi firmali da deputati (ben inteso 
de' suoi) perchè il martire sia ridonato li­
bero ai suoi ambrosiani e a' suoi elettori 
di Corteolona, Per parte della opposizione 
si ricorre naturalmente allo Statuto, che è 
la sua arca santa finché trattisi di usufrui­
tala a suo prò. 

L'opposizione, se il Billia non verrà ri­
lasciato libero, griderà all'arbitrio, alla vio­
lenza, alla reazione, e noi avremo un bel 
dire le cento e tante ragioni che potessero 
militare a prò' del Governo. Billia sarà un 
martire, e i ministri saranno i suoi croci­
fissori. 

Non per farmi eco di tutte le chiacchere 
che corrono, ma per segnalarvi le più ba­
diali, e smentir vele, accennerò alla notizia 
ieri corsa, e fatta correre a bella posta, 

che il Re, cui sarebbero slate prese 
alcune leggi importanti da promulgars 

•esentate 
r„r, .,_.,.., . .... ,. . . . 0arsi con 

decreto regio, abbia risposto rifiutandosi, 
non volendo che si promulghino leggi senza 
l'approvazione del Senato. Qualche gior­
nale di provincia raccolse la dicerìa e la 
stampò. Notate poi la palese contraddizione 
in cui si cade dandosi carico di questo 
cosi dello (alto. Non s'accorgeva quanto 
irreconciliabile sia l'aver detto replicata-
mente che il Ferraris fu il più feroce op­
positore al progetto di scioglimento della 
Camera, e il dire ora che quello stesso 
ministro voglia far pressione sul Ile perchè 
acconsenta alla promulgaziouo di leggi per 
solo decreto regio. 

Vi confermo quanto ieri vi scrissi sulle 
condizioni del gabinetto, e sulle sue in­
tenzioni per l'avvenire. P. 

gata o ritardata giustizia, sull'ingiustizia di 
un giudicato, su quelli dì cassazione aventi 
forza di legge, e sulla loro dichiarazione di 
nullità. Enumera ancora le più importanti 
esenzioni del tempo degli Hoenstauffen , 
i gradi di questi privilegi, e finalmente sul-
l'esercizio dell'ordinaria giurisdizione da 
parte dell'impero, e di quello particolare del 
re. Gli articoli restanti son consecrati allo 
studio del potere del re e della regina, che 
talora pur essa presiedeva al giudizio, riguardo 
alla giurisdizione, ed a quello dell'origine e 
sviluppo della carica del conte palatino, del 
vicario e del gran giustiziere di corte. 

Richiamando ora il nostro autore Y atten­
zione al sistema di procedura che vigea nelle 
parli non soggette al dominio longobardo, 
eioè nelle Romagna, e premessovi un breve 
cenno sull'appreziazione do'documenti giudi -
ciali riguardanti questi paesi, dimostra come 
una importante forma processuale la conte­
stazione di lite, detta qui Lis no'documenti 
in luogo <LV Altercano come ne'longobardi. Fa 
cenno della confessìo in iure che seguiva la 
petizione dell' attore, sopra cui però non si 
pronunciava sentenza, ma facea per so stessa 
luogo di cosa giudicata: confessus in iure 
prò iudicato habelur, esponendo i motivi ed 
i criteri secondo cui era d? applicazione nei 
rapporti giuridici non contenziosi, ed osser­
vando ancora cine anche nelle Romagna vi 
fosse traccia di quei documenti dotti digua* 
rentigia che riscontrammo nella procedura 
longobarda. Dopo aver quindi brevemente ac­
cennato a quello stadio del processo in cui 

Leggesi in una corrispondenza Y da Fi­
renze al Pungolo di Milano: 

Firenze, 9 Settembre. 
'Il bollettino sanitario del ministero è oggi 

migliore : questo solo può dirsi, imperocché 
sui particolari relativi al miglioramento le 
voci corrono varie e diverso , ed ò diillcile 
stabilire quali sieno veramente esatte. 

Alcuni narrano che il Ferraris è risoluto 
ad andarsene, nò vuol recedere a nissun co­
sto dal preso divisamente: in tal caso si ag­
giunge, il gen Menabrea affiderebbe il por­
tafoglio dell'interno all'on. Minghetti, e cosi 
si calmerebbero gli sdegni della frazione della 
destra, rappresentata dall' Opinione: Bargoni 
e Mordini rimanendo fermi al loro posto, il 
gabinetto per tornare dinanzi alla Gamera 
non avrebbe altro da fare che trovare un 
nuovo ministro di agricoltura e commercio, 
difficoltà non difficile a vincersi. 

ANCORA SUI FATTI DI SEBENICO 

Ecco la nota àolY Àbendpost annunciata 
dal telegrafo: 

Gli eccessi di Sebenico di cui tanto si è 
parlato a suo tempo e che furono descritti 
in vario colore dai giornali secondo il loro 
partito, diedero ora occasione all'ufficiosa 
Correspondance Italie nne di pubblicare un 
articolo, che ò a sperarsi porrà un l'ine all'o­
ziosa polemica, in [specie dei giornali italiani, 
in tale proposito, il giornale ufficioso constata 
nel modo più deciso quanto già dicevamo noi 
pure nelle nostre pr-me notizie, che cioè 14 
marinai italiani ubbriachi incominciarono ad 
azzuffarsi fra loro, o quindi si rivoltarono in­
sieme contro i due gendarmi che volevano 
intervenire por sedare il tumulto. Fu solo in 

seguito alla resistenza contro i gendarmi che 
la faccenda prese maggiori dimensioni. La 
Correspondance Italienne, in seguito a questo 
stato delle cose, non dà a tutto questo affare 
alcun carattere politico, e noi puro crediamo 
che , constatate ormai da ambo le parti le 
circostanze di fatto, vorrà tolto 1' argomento 
ai suaccennati giornali ad ulteriori insinua­
zioni, e che la cosa in generale sarà termi­
nata dal punte di veduta politico. 

Anche l'Opinione, uno dei più moderati e 
cauti giornali fiorentini, riproduco la relazione 
dell'Avvisatore Dalmato, che indica i marinai 
italiani corno i promotori degli eccessi. Essa 
esprime contemporaneamente il desiderio che 
il Ministero chiami responsabili coloro cui 
spettava di mantenere la disciplina fra i ma­
rinai italiani. Quanto alla sua opinione, che 
malgrado i motivi dati dai marinai italiani la 
persecuzione contro di loro per parta dei 
paesani non sembri giustificata, noi possiamo 
con essa convenire in quanto che ogni passo 
eccedente il bisogno di difesa e la legale as­
sistenza agli organi di pubblica sicurezza non 
può che essere disapprovato. Si può quindi 
sperare, che anche questa zuffa, a cui fu dato 
troppo peso, mentre simili eccessi non avven­
gono che troppo frequentemente nei porti di 
mare, non turberà menomamento l'amichevole 
concordia fra i due Stati vicini, né lascierà 
alcun sentimento reciproco d'irritazione fra 
le popolazioni slave ed italiane del Litorale. 

NOTIZIE ITALIANE 

si dà adito alla prova testimonialo, notandovi 
alcune deviazioni dalla procedura longobarda, 
si riporta il nostro autore ad una specie di 
giù amento, propria del processo romano, e 
detto giuramento di calunnia; ut omnesprin-
cipales personae in primo litis ecoordio su-
beantjusiuraudum calumniae giuramento che 
egli ritiene straniero al diritto longobardo, 
diritto cho riconoscendo però un antigiura­
mento dell'attore, {Voreid des Klàgers) non 
già allo scopo di costituirlo mallevadore della 
verità e giustezza dell'imputazione, ma va­
levole soltanto a fargli dichiarare quanto egli 
ne possa per avventura sapere circa il fatto in 
concorso tra le parti, {se sciente), è ciò che 
corrispondeva alio scopo ed alla natura del 
giuramento di calunnia. Chiude infine 1' au­
tore questo capo facendo cenno della man­
canza della sentenza ne'processi per cortfessio 
in jure, come per quelli in iudicio, pren­
dendo a disamina i diritti del vincitore e del 
soccombenta in causa mediante la refutatio 
e la sponsio, e richiamando l'attenzione sulla 
procedura per disobbedienza vigente in Ro-
magna, la quale pare non offerisse se non 
leggiere deviazioni da quella longobarda cui 
testò abbiamo accennato. Esaurito nel modo 
che abbiamo accennato, il corso delle sue 
investigazioni sopra le più antiche forme di 
procedura che troviamo usitate in Italia in­
nanzi il XII secolo, si rivolge l'autore ad al­
tra specie d'esame sul diritto, quello cioè 
sopra i bandi imperiali. ^Sviluppa assai sot­
tilmente l'intrinseco carattere di questi bandi 
che a lui sembrano particolarità del diritto 

FIRENZE. — La deliberazione del Consi­
glio provinciale riguardo alla fazione cam­
pale fu comunicata fin dal 7 all'on. ministro 
dell' interno con una lettera del Presidente 
del Consiglio. In essa, l'onorevole Peruzzi 
insisteva principalmente sulla prossima ma­
turità dell'uva e sulla qualità dei terreni ap­
parecchiati per le prossime sementi che po­
trebbero riuscire infruttifere per il passaggio 
di truppe specialmente dopo le piegate ora 
frequenti. 

lì commendatore Peruzzi volle egli stesso 
recare quella lettera al Ministro, il quale 
fece aver ieri la sua risposta al Consiglio 
provinciale. Il ministro annunziava che egli 
avea conferito col suo collega della guerra 
e che questi gli avea espresso il suo ramma­
rico per non potere ritardare le manovre ; 
aggiungendo che credeva per le disposizioni 
severissime da lui date, il danno , si doYea 
limitare a poca cosa. 

(Qazz. del Popolo di Fir.) 
— 11 luogotenente generale conte di Ro-

bilant e il cavaliere Besozzi, ufficiali dell'e­
sercito italiano, si sono recati a Stettino ad 
assistere alle manovre dell'esercito prussiano. 
Questi ufficiali hanno ricevuta in Prussia ot­
tima accoglienza. 

— Si annunzia dai giornali di Vienna la 
prossima fondazione a Firenze d' una Banca 
austro-italiana. Questo Istituto esordirebbe 
col promuovere la linea della Ponteba. 

— Il Corriere Italiano dichiara priva ài 
fondamento la notizia sparsi da alcuni gior­
nali che sia completamente fallita l'opera­
zione finanziaria sopra le obbligazioni del­
l'asse ecclesiastico, per la quale sono impe­
gnate le trattative con un gruppo di ban­
chieri esteri. Lo forti oscillazioni della Borsa 
hanno in questi giorni paralizzate questa 
trattative , ma non ne hanno punto compro­
messo il risultato. 

TORINO. 9. — Siamo informati che la 
Società dell'Alta Italia sta facendo presso il 
Governo i passi opportuni onde accelerare la 
rinnovazione dell'armamento della linea Fi • 
renze Pistoia, il cui bisogno ò da gran tom-
po sentito. (Mon. delle S,r, Ferr.) 

— Sentiamo cho i lavori della linoa fer­
roviaria da Borgone a Bardonèche sono spinti 
con la massima alacrità, per cui ò assicurato 
il suo compimento per l'epoca dell' apertura 
della grande galleria del Moncenisio. 

< BOLOGNA, 10. — Lo stato della pubblica 
sicurezza nella nostra città e dintorni non 
potrebbe essere più soddisfacente. 

Di ciò dovesi la dovuta lode a chi regge 
la nostra Questura. Nel che crediamo con­
correranno tutti gli onesti cittadini tanto più 
quando sappiano che per opera della Que­
stura istessa vennero dal maggio decorso al 
dì d'oggi operati 60 arresti di individui pe­
ricolosi e riconosciuti tutti come autori o 
complici dodo invasioni e grassazioni acca­
dute nell'autunno e nell' inveruo decorsi, che 
furono 26. (Gazz. dell'Emilia) 

ANCONA, 9.— Leggesi nella Nazione: 
Il Consiglio Provinciale, nella sua seduta 

d'oggi, votava ad unanimità quest'ordine del 
giorno, i sentimenti del quale quando fossero 
uuiversalmente e solennemente esternati dai 
consessi delie altre provincie, avrebbero senza 
dubbio una salutare influenza sulla nostra 
disgraziata situazione politica interna: 

«11 Consiglio, sicuro dì rendersi interprete 
della opinione generale, che reclama sopra ogni 
cosa da tutti i poteri dello .Stato un completo 
ordinamento amministrativo, ed un regolare 
assetto economico, fa voti perchè la Rappre­
sentanza Nazionale, cessato le sterili lotte, 
dia opera assidua ed efficace a conseguire 
l'intento.» -

NOTIZIE ESTERE 
-•V4M'* èk-*+.*^ 

FRANCIA. — Il Cons(Untionnel riferisce: 
11 Consiglio di Stato sta occupandosi dei 

diversi progetti di leggo cho saranno sotto­
posti al Corpo legislativo, come conseguenza 
delia votazione del Senatus-consulto. 

italiano, defluendoli un^mezzo giuridico usi-
tato in principio, nella sua origine, riguardo 
ai processi por disobbedienza, il quale col 
volger di tempo assunse forma stabile di pro­
cedura, allo scopo di proteggere un diritto 
conosciuto dal giudizio contro le violenze 
stragiudiziali de'terzi, ed il quale concreta-
vasi in una multa pecuniaria che toccava in 
sorte per metà al re e metà al danneggiato. 

Svolta così la tela generale in cui suddi-
vise l'autore il suo dotto lavoro, e di cui noi 
non abbozzammo che a lievi tinte il concetto, 
non ci peritiamo dirlo tanto più meritevole 
di venire analizzato da' cultori delle disci­
pline storico-giuridiche, in quanto avuto ri­
guardo all'1 oggetto cui si riferisce ed al modo 
di sua trattazione segna in queste un pro­
gresso deciso, e ne occupa un posto distinto. 
— E veramente richiamandoci ora a quanto 
stabilimmo fin da principio sulla colleganza 
cioè de' duo metodi storico e filosofico, come 
a più appropriato sistema atto ad ottenere 
quel giusto criterio, onde apprezzare nel loro 
giusto valore le varie istituzioni civili d' una 
nazione, resta però sempre a dir vero la que­
stione d'opportunità e convenienza. 

Giacchò avuto riguardo alla particolare con­
dizione in cui trovansi gli studi storici in 
Italia , sarebbe saggio consiglio che innanzi 
d' applicarci al metodo filosofico nella trat­
tazione dettemi storici, il quale offre troppo 
libero campo all' immaginazione sì natural­
mente vivace degl'Italiani, si desso opera 
invece ad investigare esattamente i fatti e 
portar chiara e sicura conoscenza di essi. Che 

se in Germania noi scorgiamo al contrario 
fiorire gli studi filosofici sopra le scienze sto­
riche, egli è appunto perchè colà da uà canto 
i cultori del metodo storico sì pazienti nelle 
loro ricerche preparano i materiali, e for­
niscono sicuri risultati su que' fatti, che il 
lume della filosofìa va accomodando poscia 
alle esigenze della logica e dalla ragione. 
Ma pelle condizioni il ripetiamo, in cui versa 
al presente l'Italia, ove se pur polla mag­
giore liberalità del Governo, e pelìa lodevole 
iniziativa do' privati alcuna cosa si lèso, egli 
è per fermo che siam ben lungi dal cogliere 
quella meta che produsse a' tempi nostri in 
Germania lavori sì pensati, collozioni sì ac­
curate. Rileva quindi che innanzi d'appli­
carci a vaghe considerazioni filosofiche sopra 
la storia, sia in noi brama potente di darci 
pazienti ad un diligente od esatto accerta­
mento de' fatti, ed abbandonato il troppo fa-
cìl merito (\ vero dire) di scrivere tradizio­
nalmente di loro , noi saluteremo di cuore 
come modesto ma verace trionfo della scienza 
nostra, il momento in cui la necessità di ri­
guardare per ora al metodo storico, ne renda 
sicuri de' risultati ottenuti e non precipitati 
nelle conclusioni. Così potremo ancor noi aspi­
rare al nobile vanto d'aver condotto al suo 
vero indirizzo lo studio sì degno «Ielle patrie 
gesta, tanto più attraenti e belle, in quanto 
se nell' età di mozzo dentando 1' orgoglio dei 
natii e l'invidia straniera, ailor poterono es­
sere per avventura emulate talvolta, superate 
noi furono mai. 

Dott. C. G. LUXAIU)O. 
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— Si legge nella Patrie del 9; 
Crediamo dover di nuovo prevenire il pu-

hlico contro le voci allarmanti che ad ogni 
costo si vogliono diffondere, relative alla sa­
lute dell' Imperatore. Ripetiamo nel modo più 
formale ed affermativo che lo stato dell' Im­
peratore non può dar luogo ad alcun serio 
tim re, che il miglioramento è costante e con­
tinuo, o che finalmente la convalescenza se­
gue il suo corso senza incidenti nò interrii-
rioni. {Pungolo). 

— La Franco dal canto suo reca: 
Oltre il ministro delle finanze, parecchi 

membri del governo ed altri infittenti per­
sonaggi politici si dispongono a recarsi in 
vacanza. Questo partenze, mentre smentiscono 
}B voci d'una convocazione quasi immediata 
liei Corpo legislativo . sono una prova pai 
mare che lo stato di saluto dell'Imperatore 
non inspira nello sfere governative alcuna 
apprensione. {Pungolò) 

, PRUSSIA. — Un dispaccio particolare da 
Berlino, 7, reca: 

Assicurasi che il partito liberale presenterà 
alla prossima sessione della Camera un pro­
getto relativo alla responsabilità dei ministri. 

— La Qasz. nazionale di Berlino annun-
zia che il conto di Bismark attualmente tro­
vasi a Stettiuo. 

AUSTRIA. — In alcuni circoli politici di 
Vienna, che si vogliono assai bene informati 
corre voce che l'ambasciatore d'Austria a 
Parigi, principe di Mettermeli, possa venire 
richiamato dal suo posto e sostituito con un 
altro personaggio diplomatico, che senza es­
sere meno beniviso alla Corte delle Tuile-
ries, darebbe minor ombra alla Prussia. 

{Pungolo). 

CROiN AC A CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

) 

Ofiiori i lceci-e. — Siamo lieti di annun­
ziare che con R. Decreto 5 corr. sono stati 
nominati cavalieri della Corona d'Italia: 

Novaro cav. avv. Giuseppe. 
Legnazzi cav. prof. Enrico. 

Osg»l£l iMar ln l . — Sappi uno che la mat­
tinata musicale noi teatro di Vicenza pegli 
Ospizi marini ebbe un esito eccellente. La 
sala, l'emiciclo, il palco -scenico erano gre­
miti di gente. Gli artisti di canto e di suono 
riscossero tutti applausi vivissimi e chiamate 
al proscenio. Por le acclamazioni del pubblico 
fu ripetuta in parte l'aria della Sonnambula 
e il terzetto dei Lombardi. 

Daremo quanto prima più esatti dettagli. 
I n s u l t o « g e n e r o s i t à . — 1 nostri let­

tori sono già informati del grave insulto a 
cui andò soggetto, per parte di duo giovani 
sconsigliati, nel giorno 1° cori'-., il sacerdote 
don Domenico Rotbkowski di Wilna, mentre 
passava vicino alla chiesa del Santo. E ' noto 
del pari che uno degli autori del fatto fu ar­
restato in fligranza dagli agenti di pubblica 
sicurezza, mentre V altro potò sottrarsi ad 
egual sorte colla fuga. 

Una particolare circostanza che ci rese an­
cora più dispiacenti por l'accaduto, fu quella 
che 1' arrestato, certo R. L. di qui, era un 
individuo in cui favore avevamo sollecitato noi 
stessi la filantropia cittadina, sulla fede di 
raccomandazioni da parte di persone autore­
voli, che si lagneranno al pari di noi di es­
sere slate ingannate. 

Ora la generosità dell'offeso ci conforta in 
parto del dispiacere provato per il caso in so 
stesso, e per la qualità dell'offensore. 

Sappiamo infatti che il degno sacerdote 
sig. RolhkiiWski invitato presso l'autorità a 
presentare formale denunzia del fatto, dichiarò 
esplicitamente che intendeva muovere que­
rela, perdonando anzi all'arrestato. 

Questo atto generoso, che altamente onora 
il carattere di sì degno sacerdote, e fa ces­
sare per forza di legge ogni ulteriore proce­
dimento, dovrebbe almeno produrre 1' effetto 
ài una salutare confusione in quegli spiriti 
forti che nell'era della libertà si credono di 
poteriniziaro quella della licenza colle azioni 
più turpi. 

B8ggjt»tt?ja, — A mezzogiorno circa una 
povera vecchierella ri venditrice di frutta , 
traversando quest'oggi la Via Vescovado 
vicino al portone d'ingresso del Palazzo ve­
scovi e, fu rovesciata per gravo urto rice­
vuto nel petto da una carretta di campagna, 
Jl cui cavallo, secondo il solito, correva a 
origlia sciolta. Assistita dai passanti la po­
vera donna fu quindi trasportata all'ospitale 
noi cofano per cura degli agenti Municipali. 

Le Guardie di sicurezza che si trovavano 
s«l posto nel momento dell'incontro non riu­
scirono ad arrostare il guidatore, che con­

sapevole del suo grave torto, spinto più vi­
vamente il cavallo, riuscita sottrarsi al meri­
tato castigo. 

Rinnoviamo a chi spetta i nostri eccita­
menti per un' attiva sorveglianza, visto che 
l'abuso di correre in città resta quasi sempre 
impunito, e che i casi di disgrazio si fanno 
tanto frequenti. 

V e bit» e fa ilio ricoverare in questo Civico 
Spedale un calzolaio di qui , certo D. L. A. 
quale maniaco. 

HJO ftuurclle «12 g>talji>S3c;a s i c u r e z z a 
arrestarono : 

A, II. facchino per appropriazione indebita. 
Z. A. di Terraglia per questua. 
BMsasttfO, — Leggasi nel Pungolo di Mi • 

lano, in data del 9: — La notizia di un'orrenda 
catastrofe avvenuta ieri a sera a poca distanza 
dalla stazione centrale della ferrovia, corse 
colla rapidità del baleno per la citU, destan­
do la più viva commozione. — Ne pubbli­
chiamo i particolari, che abbiamo potuto rac­
cogliere, e che crediamo esattissimi: 

Un'allegra brigata erasi recata ieri a far 
gazzarra in campagna, ed a divertirsi colla 
pesca lungo il Lambro. La componevano: 
Sassi Pietro, droghiere, con suo figlio Carlo, 
abitanti sul corso di Porta Romana , Lazza­
roni Gioachino, d'anni 28, coni missionario di 
birra, Pagani Giuseppe, d'anni 22, litografo, 
De Fabiani Luigi, di anni 34, calzolaio, abi­
tante nella via Pasquirolo n. 8, Ballinzaghi 
Cattaneo Carolina d'anni 35, sarta, abitante 
nel vicolo del Verziere n. 8 ed una sua &-
gliuoletta di anni otto circa. 

Passata allegramente la giornata, e chiusa 
la partita di piacere fra le libazioni forse 
troppo ripetuto, la comitiva s'accinse a ritor­
nare pedestramento in città. 

Ma volle il caso che si trovasse disponi­
bile a Monluè, comune a tre miglia dalla 
città, ove la brigata aveva fatto sosta, un ca­
lesse da nolo di proprietà di certo Calastri e 
condotto dal cocchiere De Maineri. Pattuito 
il proz-o di trasporto in citta, tutti salirono 
sulia vettura, e il cocchiere prese lo stradale 
che mette a Porta Vittoria. 

Giunta la vettura a quel punto in cui la 
strada è divisa dalla ferrovia (linea Milano-
Piacenza) e precisamente presso il casello 
n. 1, si trovò che la cancellata era chiusa, e 
quindi interdetto il passaggio essendo immi­
nente l'arrivo del treno deile 8 35 porri, pro­
veniente da Piacenza. 

Impaziente dell 'indugio, la comitiva pre­
tendeva che il casellante sgombrasse ad essa 
il passaggio. No ebbe rifiuto preciso. — Due 
della brigata allora discesero dal legno, e 
malgrado la resistenza deile figliuolo del ca­
sellante , trattenuto altrove dal suo ufficio, 
apersero il cancello , quindi risalirono sulla 
vettura, e spinsero oltre il cavallo. In quel* 
l'istante si ode il rumore del convoglio che 
sopraggiunge: il casellante e le sue iigliuole 
mandano grida disperate d' avviso, — il ca­
vallo s'impenna.... il convoglio sopraggiungc: 
in un attimo la vettura e sfracellata ed a va­
rie distanze 1' uno dall' altro furon trovati 
quattro cadaveri orribilmente deformi: orano 
i cadaveri del Sassi Pietro, del Lazzaroni, 
del Pagani e del De Maineri, cocchiere. — 
La Belinzaghi Cattaneo, la sua figliuola e il 
De Fabiani, furono raccolti noi campi late­
rali, coperti di contusioni e lesioni, che sulle 
prime non furono giudicate di molta gravità. 
Trasportai all'ospedale, si trovò che la figlino-
letta Bélinzaghi aveva spezzata la coscia si­
nistra , e il De Fabiani, fratturata la fìbula 
sinistra. La BeUnzaghi Cattaneo, fu la menu 
offesa. 

11 Sassi Carlo, non si sa come, si trovò 
penzoloni, colla testa in giù, da un congegno 
sul davanti della locomotiva o percorse lungo 
tratto di via in quella posiziono. Raccolto 
dai conduttori, fu trasportato all' ospedale dei 
Fate bene fratelli. Aveva spezzata una gamba 
ed una ferita alla testa. 

Accorsero prima sul luogo il dottoro Giu­
liano Saccani dall'ospedale della Senavra, e 
due agenti di questura, o quindi il questore 
ed il prefetto, gl'ingegneri Croce e Roncai-
dier e l'autorità giudiziaria per le constata­
zioni richieste dalla gravità del caso. 

I quattro cadaveri, che il dottor Saccani 
visitò con lodevole sollecitudine, furono tra­
sportati nel cimitero di Porta Vittoria. 

II Carlo Sassi, ricoverato nell'ospedale dei 
Fate bene-fratelli, ricuperò ivi i sensi. In­
terrogato sui particolari della catastrofe, egli 
disse di non ricordarsi di nulla: che salito in 
vettura, s'addormentò — e che non sapeva, 
nò di convoglio ferroviario , nò di urto , nò 
d' essere stato trascinato , appeso alla loco­
motiva, per un bel tratto di via. 

P^liIilaca'AloHie u t i l e , — Dalla tipo­
grafia Adriatico-orientale in Brindisi ò di 
questi giorni uscita la guida provvisoria pei 
viaggiatori in Brindisi all'occasione dell'a* 

pertura del Canale di Suez, compilata dal­
l'ufficio di P. S. per disposizione del signor 
sotto-prefetto, in italiano e francese. 
/ . f l e t t e r e inlutftiorGe. — Si legge nel 
Pungolo di Milano de l l '8 : 

Giorni sono il signor Giulio Perelli, possi­
dente, riceveva per mezzo postale la seguente 
lettera: 

Signore: Voi siete ricco, siete solo, senza 
impegni, senza famiglia, e possedete un pa­
trimonio, che basterebbe ad alimentare dieci 
famiglie. — Io sono padre di otto figliuoli, 
colla moglie inferma, senza impiego, e nella 
più assoluta miseria. — Soccorretemi, — o 
io sono pronto ad un estremo partito, anche 
a liberare la terra di un egoista crudele. Mi 
avete inteso si o no? — Mandatemi un soc­
corso, fermo in posta, diretto a G. M. S. — 

11 signor Perelli, per puro spirito di filan­
tropia, impostava all'indirizzo suindicato una 
lettera contenente un biglietto di Banca di 
lire 20, accompagnato dallo seguenti parole: 
— Non ò por cederò ad una minaccia che vi 
mando questo po' di denaro, ma per puro sen­
timento di pietà. Vi avverto però che questo 
non ò il modo di ricorrere alla beneficenza, 
e che un'altra volta le vostre lettere le di­
struggerò senza leggerle. — 

Sabato scorso il Perelli riceveva una se­
conda lettera del tenore seguente: 

«Lire venti per una famiglia numerosa che 
geme nella miseria 1 Vile egoista! Se per lu­
nedì sera non deponi, allo 9 precise, un bi­
glietto di lire 100, in una delle panchette 
laterali della porta dell'Arcivescovado in piaz­
za Fontana, non solo sarà fatta palese la tua 
scandolisa vita passata, e pubblicate lo tue 
prodezze.... ma il pugnale dell'affamato ti 
trapasserà il cuore. Pensa che sono disperato.» 

Il signor Perelli fece allora quel che do­
veva, e lo scrittore della lettera fu agguantato 
quietamente proprio nell'atto di ritirare dalla 
panchetta il biglietto di lire 100, chiuso in 
un enceloppe. Tradotto all'ufficio competente, 
venne riconosciuto per certo Antonio Lanzini, 
d'anni 27, sedicente ex ufficiale, senza fami­
glia e senza occupazione. Non volle palesare 
il suo luogo di nascita, e si ritiene abbia 
dato nome falso. Aveva indosso tre altre let­
tere, del genere di quelle dirette al Perelli 

tutte e tre all' indirizzo di rispettabili fa­
miglio milanesi. 

JUs'ratfa c o r r a l e . — In un comunicato del 
n. 224 leggevasi : « E" prepotente il bisogno del 
» cuore pelle maestre intervenuto alle confe-
» renze il rendere pubbliche azioni di grazie. » 
leggasi: 

«E ' prepotente bisogno del cuore ecc.» 

DISPACCI TàUflttRAWUl 

WASHINGTON, 10. — Grani nominò prov­
visoriamente Sherman ministro della guerra. 

LONDRA, 10. - Il Times consiglia Na-
poleone di abrogare il decreto della repub 
bliea che ordina V esilio della famiglia degli 
Orleans. 

MONACO, 10. — È smentita la voce di 
una imminente conclusione di trattati che 
stipulano V ingresso della Baviera e del Ba-
aen nella Confederazione del Nord. 

PARIGI, 10. — La Borsa ò abbastanza 
ferma, correndo la voce che l'Imperatore ò 
uscito a passeggiare. 

S. CLOUD, 10. — L'imperatore passò una 
buona notte: doveva uscire oggi, ma il cat­
tivo tempo può impedire la sua passeggiata. 

BERLINO, 10. — Bismark è arrivato da 
Varziu , ed ebbo un abboccamento a Pausili 
in Pomerania col He. 

MONACO, 10. — Hohenlohe ò ritornato 
dalia Slesia, ed ebbe un colloquio con Beust 
a Vienna. 

MADRID, 10. — Perfetta tranquillità. Non 
fecesi alcun tentativo contro il palazzo delia 
Gobernaeiou. Rinforzi per Cuba partiranno 
verso la metà ui settembre. 

PARIGI, 10. — Malgrado il tempo pio­
voso i' Imperatore venne oggi a Parigi verso 
le ore 4 coli' Imperatrice. 

Le Lu.MM. percorsero i Campi Elisi, i Bou-
leYards, le vie della Pace e di Rivoli, e ri­
tornarono quindi a Saint dioud* 

La carrozza imperiale non aveva alcuna 
scorta. Dopo .la Borsa l'italiana fu a 5105. 
La Corte di cassazione respinse il ricorso 
Tailoitfi' e Pie. 

NOTIZIE DI BORSA 
Settembre 

Parigi 
Rendita francese 3 Oio. . . 

» italiana 5 0[o • • • 
{Valori diversi) 

Porro vie Lombardo Veneto . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie romane.. . • . • 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Fmanuele . 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
Cambio sull' Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
ObbD'g. della regìa tabàeeljL 
azioni » » » 

Cambio au Londra . . . 

*« - * * J. i , i. t t - * * * . % i 
• ' i * • . 

Bartolomeo Mosokm gerente r$spmsabiU* 

Estrazione dei lotto o g g i ese­
guita in Venezia : 

24 - 19 - 79 -29 - 82 

9 
70 10 
51 -

473 -
234 -
50 -

127 50 

IO 
70 32 
51 55 

483 
235 

50 — 
128 50 

IrtO — 
5 ip2 5 1x4 

212 - 210 -
412 - 415 -
612 - 615 -

Vienna 10 
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BORSA. DI FIRENZE 
i l settembre 

Rendita 55 20 55 15 
Oro 20 84 20 82 
Londra tro mesi 26 20 
Francia tre mesi 105 — 
Obbligazioni regìa tabacchi 444 — 442 
Azioni » » 645 — 640 
Prestito nazionale 82 20 82 — 
Nominali 1900 

ATTI GIUDIZIARI 

AVVISO 
Il sottoscritto invita tutti i ero Uteri di 

Vitale Fano cambio valute di Padova, che 
a termini dal precedente avviso 13 a^o-tto' 
p. p. pubblicato nei numeri 201, 203 e 20."i del 
Giornale di Padova avranno insinuale in 
tempo utile le loro pratese di credito, 
ad intsrvenire personalmente o mediante 
procuratore munito di regolare procura, 
alla radunanza che avrà luogo nel giorno di 
martedì 21 settembre corr. alle ore 11 ant. 
nello stulio del sottoscritto situato qui in 
Padova i l via Concariola al oiv. n. 1501, allo 
scopo di pronunciarsi sulla accettazione o 
meno del componimento amichevole loro of­
ferto dal debitoce colla garanzia di solido 
fideiussore, sulla base dei progetto esistente 
pre ÌSO lo scrivente e di cui i creditori po­
tranno anche prima del giorno sopra fissato 
prendere cognizione. 

Qualora nella raduuanza a cui vengono col 
presente invitali i creditori od unanimemente 
o nella maggioranza voluta dalla legge t ro ­
vassero di accettare il proposto accomoda­
mento, sarà steso seduta stante il relativo 
fatto formale di componimento. 
Padova li 8 settembre 1869. 

Dott. LUIGI POLLINI 
notaio e commissario giudiziale* 

(3, pub. Q. 372) 
cassa»! 

N. 5041 13—364 
EDITTO 

Si fa noto che il R. Tribunale provinciale-
in Padova con sua deliberazione 23 corrente 
n. 7564 dichiarò interdetta per manìa vaga 
Margherita Sasso fu Giacinto qui abitante e 
che questa Pretura con Decreto odierno le 
ha deputato in curatore il proprio marito 
Luigi Masutti. 

Il presente E litto sarà inserito per t re 
volte nel Giornale di Paiova, ed affisso a 
quest'albo pretoreo e su questa piazza. 

Dalla h. Pretura di Caniposampiaro 
28 luglio 1869. 

IL R. PRESIDENTE 
dott. Z&llcr 

DE SANTI Cane. 
# > * *»»*t»pv.%«:i.-'*«*Jttt.» .n**u'n*-»n-HJ*-»M*.... 

In vendita alla Libreria Sacchetto 

LA 

STENOGRAFIA I T A L I A N A 
SECONDO IL SISTEMA 

Gabelsberger-Noe 

ESPOSTA DA 

LEONE BOLAErXO 
D' APPRENDERSI SENZA MAESTRO 

con tavolo litografate 

SPETTACOLI. 
TTetttiM» G a r i b a l d i . Domani, domenica 

12 corr. la compagnia diretta da G. Inter-
nari rappresenta: Il ritorno di Columellar 
col nuovo rondò, appositamente scritto per 
la signora Internali dal maestro S. Wolff. 
Il tenore Cleto Magazzari canterà la cava­
tina di Pollione nell'opera Norma. Il primo 
attore Benedetti declamerà : Le ultime ore 
di Cristoforo Colombo. Incomincierà lo spet­
tacolo la commedia: La strega bianca eia 
strega nera. 

* r^ iv *v tu^ i« f«n^ j f t i iM ;na^»^«v«Af iW'^aW» 
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GIORNALE DI PADOVA 

O N V I T T 
T O R I N O 

Via Saluzzo n. 33 

H 

Col 1° Ottobre 
si apre il Corso 
preparatorio alla 
R. Accademia Mi­
litare, alla Scuo­
la Militare di Ca­
valleria , Fante­
ria e Marina. 

4 pub. n. 350 

AVVISO 

Li PRONTA DISTRUZIONE DELLE ZANZARE 
si ottiene infallibilmente dai 

Conopirofori o Chiodi fumanti 
che si preparano e si vendono 

nella farmacia di 
EUGENI© v 

alla Sirena in Padova. 

Per nn Contratto speciale fra la H a n e a di teitiissionìfi «B3 
Mercati (Halles) e Macelli della € B ' l " f A ' IM fo&PQÈjl è alle 

X V -

«Iren/e e la Direzione generale della Società 
ti a Sa s*i»<U<iiseae3;ffiH<&flae paifofoBiea. 

Ci 

dei 

L' eflìccia mirabile ormai nota di tali Coni, 
il grato odore che sviluppano bruciando, e la 
modicità nei prezzo ne stabilirono tanta r i ­
nomanza da farne qui, ed altrove, uno smercio 
considerevole. 

Si vendono a centesimi c i n q u e l'uno ac­
compagnati da analoga istruzione, e si spe­
discono ovunque in seguito a regolare com­
missione. (28 pub. n. 293) 

PÌLLOLE 
VEGETO-ANIMALI 

del Farmacista r F » K V I » A M di Padova 
contro le febbri periodiche, ed in ispecie 
delle inveterate terzane e quartane. 

Attestati medici dell'ospitale civile di Vi­
cenza comprovano l'azione salutare del far­
maco. 

Deposito alla farmacia del preparatore, e 
nelle primarie farmacie delle varie città di 
Italia. 12 pub. n. 329 

Si f iÒVATO - T M J F F f 
Liquido efficacissimo per far cessare il do­

lore dei Denti, e togliere l'infiammazione 
quando préésìstessó. 

Deposito generale alla sua farmacia in via 
S. Nicolò - Firenze. 

Altri Depositi — Padova, nella farmacia 
Mauro e Compagno - Bologna, Stabilimanto 
Chimico Bonavia — Costa L. f la boccetta. 

M J 

• G pub. n. 322 

Vendibile alla Libreria edit. Sacchetto. 

I?SME I E K S»iJ S?*S HK! .../^.. 
Rimborsabili a IO© franchi in £ 8 anni e fruttanti 2 4 

atr» J O T . JSSÈL. :F®& « 3 
franchi annui pagabili ogni trimestre 

M 

Ammortizzazione per mezzo di 4 Estrazioni annuali 
della Compagnia appaltatrice dei Mercati (Halles) e Macelli 

i » « m 

IM^JSESBL . . [̂ SSsw SSL Z2 M M] JSSt 

3 
Sottoscrivendo . . . . L. 
dal IO al 15 Ottobre 1869 » 

30 Novem. 1869 » 
31 gennaio 1870 » 

dal 
dal 

25 
25 

al 
al 

60 
85 
60 
80 

I pagamenti possono esser falli anche 
in carta col l'aggio dell'oro al cambio del 
giorno. 

TOTALE FR. 285 
Colla difficoltà di anticipare i versamenti verso abbuono j facoltativo a l l a »**ri e per preferenza di 4,200 azicmi 

d'uno sconto calcolato a ragione di 5 0|0 all'anno. , ! MAA r L! -
I n t e r e s s e : Ventiquattro franchi per obbligazione, pa-

abili per trimestre il 31 gennaio, 30 aprile, 31 luglio, 31 ot-

Storia dell Geografìa 
succintamente esposta da 

•.k 
prezzo L. t 

tobre di ogni anno. 
^ I dee primi coupons pagabili il 31 ottobre 1809 e 31 gen­

naio 1870 saranno dedotti dai versamenti da effettuarsi a 
quelle date. 

Tutti i pagamenti d'interesse e ammortamento saranno 
effettuati in o r o a Parigi. 

Tenendo conto del prezzo d'emissione delle bonificazioni 
sui coupons, del rimborso a 400 fr. e dell' interesse annuo di 
24 fr., la rendita dell'obbligazione sorpassa 10 0[o all'anno. 

It imi»orsi : A 400 fr. per obbligazione in 28 anni, me­
diante estimazioni t r i m e s t r a l i , di cui la prima avrà 
luogo il 31 gennaio 1872JÌ 

Le Obbligazioni ÒjàrVMfO Ò l R l I P T Ó all'acquisto 
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di 500 franchi nella proporzione delle domande che saranno 
fatte da tutti gli obbligatari, cioè una azione per dieci obbli­
gazioni. Questo diritto di preferenza è stato stipulato per con­
venzione e mediante gli statuti in favore dei portatori d' ob­
bligazioni, coi fondatori proprietari delle 12,000 azioni di cui 
si compone il capitale sociale. 

1 / e p o c a d e l l a s o t t o s c r i z i o n e faco l ta t iva 
di queste azioni sarà indicata ulteriormente. 

lift i n a r t o d e i benef ìc i i - 0gai anno, d o p o aver 
p r e l e v a t o l ' i n t e r e s s e e l ' a n u m o r t a m e n t o delle 
obbligazioni, l'eccedente dei beneficii sarà impiegato: 

1. A dare alle azioni un dividendo fino al 15 per cento 
all'anno. 

2. Ad ammortizzare una parte proporzionata delle azioni, 
in ragione di 1,000 franchi per azione, che saranno rimpiaz­
zate da azioni di godimento. 

A FIRENZE presso i sigg. MS. T e s t a e C (Banca d'Emissione) via de'Neri n. 27 — a PADOVA presso il sig. Spio­
v a m i ! {wraesan Cambio Valute — ed in tutte le altre Città d'Italia presso i signori Agenti e Corrispondenti delia Banca 
d' Emmissione li. Testa e Comp, ove anche possono avere a gratis i Programmi dettagliati dell'operazione. 

Si può versare a credito delta suddetta Banca d" Emissione in tutte le Succursali della Banca del Popolo di Firenze in tutta 
la penisola. ' ' 1—374 
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